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unità 16 Equazioni

 ✓ L’es. 765 a pag. 116 riprende il tema dei pattern che affrontiamo nel Matematica 
in azione e che abbiamo citato in apertura dei suggerimenti su questa sezione.

 ✓ Può essere utile, prima di semplificare le frazioni letterali degli esercizi 806 e 
seguenti a pag. 117, fare lo stesso esercizio con frazioni numeriche (per esem-

pio,    12 + 15 ________ 
3

    oppure    12 − 5 _______ 
3

    o ancora    12 · 7 ______ 
3

   ) dove è più facile calcolare corretta-

mente perché il risultato si può verificare.

Recupero e consolidamento

Una prima attività dalla frase all’espressione aiuta a riconoscere le parti della frase da 
associare alle operazioni.

Relativamente a Non confondere prodotto e somma di monomi (pag. 122), è molto fre-
quente l’errore  2a + 3a = 5 a   2   in cui viene usata la somma per i coefficienti e la molti-
plicazione per le parti letterali. Non è sufficiente convincere con degli esempi che non 
è così, perché nel momento in cui il calcolo letterale diventa solo uno strumento e l’at-
tenzione è assorbita da altro (per esempio, da equazioni o anche solo da un’espressione 
in cui compaiono più operazioni) la comprensione lascia il posto alle cattive abitudini. 
I meccanismi devono diventare automatici con l’esercizio.

Per quanto riguarda Grado di un polinomio (pag. 125), ovviamente è normale determi-
nare a mente il grado di un polinomio e la maggior parte dei ragazzi sarà subito in grado 
di farlo, ma per alcuni non è così e si confondono. Sarà bene, quindi, abituarli a una pro-
cedura più paziente finché questa non sarà consolidata.

La situazione di errore Il meno davanti a un prodotto (pag. 126) è simile alla confusione 
tra prodotto e somma di monomi: di solito l’errore deriva dal calcolare il prodotto di poli-
nomi e scriverlo direttamente senza parentesi.

Per Il meno davanti a una frazione (pag. 127), vedi anche il recupero dell’Unità 14 sulla 
somma di frazioni. 

Equazioni di primo grado 

Lavorare con le bilance a due piatti (esercizi da 78 a 82 a pag. 144) è un’ottima attività 
con la quale aprire il lavoro sulle equazioni. Puoi cominciare rappresentando equazioni 
della forma  ax = b , per poi passare ad  ax + b = c . Soffermati quindi sul fatto che, a dif-
ferenza che con le bilance vere e proprie, con le equazioni possiamo avere anche valori 
negativi; potresti però suggerire l’immagine di palloncini pieni di elio da attaccare ai piat-
ti. Altri esercizi con le bilance sono a pag. 148.

Se il tempo a disposizione lo consente, è bene dare un inquadramento teorico sulle equa-
zioni, le quali altrimenti diventano un fatto puramente meccanico (“si può fare/non si può 
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unità 17 Piano cartesiano

del fatto che molte difficoltà, in matematica, sono in realtà relative alla comprensione 
del testo, alla lingua. Vedi per esempio I problemi di matematica di Rosetta Zan (Carocci) 
oppure, a livello più alto, Come risolvere problemi di matematica, di George Polya (UTET). 
Per un ricco repertorio di problemi da risolvere (con o senza equazioni) rimandiamo alle 
gare di matematica, per esempio Giocare con la matematica e il problem solving di Sandro 
Campigotto e Paolo Dall’Aglio (Scienza Express). Si veda anche l’attività a pag. 173.

 ✓ L’esercizio 538 a pag. 163 in realtà ammette più soluzioni, ovvero: 3, 10, 17, 24, 
31, 38 e (paradossalmente) 45. Puoi comunque accettare anche la sola soluzione 
3, dal momento che le altre richiedono un ragionamento e un uso delle parole (il 
termine “almeno”) più sottile.

 ✓ Negli esercizi geometrici, come il 571 e seguenti a pag. 166, la comprensione del 
testo passa anche attraverso il disegno (geometrico, non tecnico) di una figura che 
deve guidare il pensiero e suggerire una via per arrivare alla soluzione.

Recupero e consolidamento
Con alcuni ragazzi che fanno più fatica, può essere opportuno ridurre la risoluzione di 
un’equazione di primo grado all’applicazione di poche regole operative: la regola del tra-
sporto e l’eliminazione dei denominatori. È chiaro che non si porranno le basi per una 
comprensione futura, ma almeno si consoliderà un procedimento che consentirà di ri-
solvere con sicurezza le equazioni, facendo riguadagnare fiducia.

L’es. 1 a pag. 170 guidato in maniera così strettamente meccanica non serve solo da 
ulteriore spiegazione, ma deve essere proprio seguìto passo a passo nei dettagli, ripro-
ducendo sul quaderno quanto suggerito, comprese le parti di testo. Altrimenti non sarà 
nient’altro che un’ulteriore spiegazione: a quelli per cui non è bastata la spiegazione or-
dinaria non ne serve certo un’altra. 

In ogni caso le equazioni verranno riprese integralmente nella scuola secondaria di se-
condo grado. Evita quindi di appesantire troppo il discorso.

Nell’attività di recupero sulle equazioni determinate, indeterminate e impossibili non 
può certo bastare il fattore mnemonico: se la memoria fallisce torniamo a tirare a indo-
vinare. Cerchiamo invece una via di mezzo fra la comprensione profonda e un’automa-
tizzazione del processo trasformando l’equazione in domanda.

La trasformazione di un problema in un’equazione rimane una delle cose meno inse-
gnabili. Aggiungiamo qui – dopo le indicazioni date nell’Unità – qualche altro problema 
guidato. Ricordando però che a risolvere problemi si impara… risolvendo problemi.

Piano cartesiano

L’argomento di questa Unità costituisce di fatto un’anticipazione di temi che verranno af-
frontati in maniera organica alle superiori. D’altra parte abbiamo introdotto lo strumento 
del piano cartesiano già nel volume A di geometria. 
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